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LA PIROLISI

IL CICLO DEL PROGETTO

SFALCIO

AMMENDAMENTO DEI CAMPI
E DELLE FASCE TAMPONE

CARATTERIZZAZIONE

PIROGASSIFICAZIONE

PRODUZIONE BIOCHAR

ANDANATURA E IMBALLATURA

Il progetto RIFASA è di interesse per tutti quegli 
agricoltori che hanno inserito, secondo la norma 
di legge del gennaio 2012, fasce tampone per 
proteggere i corsi d’acqua dall’inquinamento e 
dal ruscellamento provocati dalle attività agri-
cole; gli obiettivi sono l’assorbimento e la bio-
degradazione degli erbicidi, l’incremento delle 
sostanze organiche nei terreni e la conseguente 
depurazione delle acque.
La biomassa sfalciata dalle fasce tampone vie-
ne lavorata attraverso pirolisi, processo termo-
chimico di carbonifizzazione che trasforma i 
residui agricoli in carbone vegetale, il Biochar; 
questo ammendante, applicato al terreno delle 
fasce tampone e delle aree agricole limitrofe, ne 
aumenta l’efficacia depurativa. In particolare la 
struttura superficiale del biochar, caratterizzata 
da pori di dimensioni eterogenee rende possibi-
le l’utilizzo di questo materiale nella rimozione di 
contaminanti organici e inorganici dalle acque.

Alla luce di questo il progetto propone lo studio 
di una tecnica agronomica innovativa, sostenibile 
dal punto di vista economico ed ambientale, con 
i seguenti obiettivi:
•	 Carbonizzazione della biomassa sfalciata da-

gli argini limitrofi e dalle fasce tampone con 
produzione di biochar e cogenerazione di 
energia termica ed elettrica.

•	 Aumento dell’efficacia depurativa delle fasce 
tampone, con l’utilizzo del biochar come am-
mendante nelle fasce tampone stesse e con 
l’estensione alle aree agricole limitrofe.

•	 Incremento dell’adsorbimento e della biode-
gradazione degli erbicidi, diminuzione del di-
lavamento dei suoli agricoli.


